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Modificazioni ai l imit i di s o m m a stabi l i t i dal Codice della 
navigazione in m a t e r i a di t r a s p o r t o m a r i t t i m o ed aereo , 
di ass icuraz ione e di responsabi l i t à p e r d a n n i a terz i sulla 
superficie e p e r dann i da u r t o cagionat i da l l ' ae romobi le 

ONOREVOLI SENATORI. — Nel codice della 
navigazione sono contenuti numerosi limiti 
dì somma in materia di trasporto marittimo 
ed aereo, di assicurazione e di responsabilità 
per danni a terzi sulla superficie e per danni 
da urto cagionati da aeromobili. 

Si tratta in particolare: 

a) dei limiti di responsabilità del vet-
\tot\e rttarittimo (articoli 412, 423); 

b) dei limiti legali di responsabilità de
gli esercenti di linee, aeree, per quanto ri
guarda: 

1) il trasporto di persone e di bagagli 
(articoli 941,943,944), ed il trasporto di cose 
(articolo 952); 

2) la responsabilità per danni a terzi 
sulla superficie (articoli 967, 968); 

3) la responsabilità per danni da urto 
(articoli 975, 976); 

e) dell'indennità di assicurazione obbli
gatoria a favore dei passeggeri e delle inden
nità e dei compensi per atti di assistenza o 
salvataggio (articoli 998, 999). 

Questi limiti vennero inizialmente fissati 
nel 1942, in sede di redazione del codice, e 
quindi con riferimento al valore della mone
ta in .tale data ed ai corrispondenti limiti 
previsti dalle convenzioni internazionali al
lora vigenti. 

Peraltro, l'intervenuta svalutazione della 
moneta rese manifesta l'opportunità di ade
guare i limiti predetti e tale adeguamento fu 
effettuato con la legge 16 aprile 1954, n. 202, 
la quale seguì all'uopo un sistema collegato 
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alle esigenze di rispetto delle Convenzioni 
internazionali e risultante dall'adozione, nei 
riguardi dei diversi limiti, di multipli di 
aumento variabili, che raggiungono 40 volte 
le cifre indicate nel codice per i limiti in 
materia di navigazione marittima e da 32,2 
a 35 volte le cifre del codice per i limiti in 
materia di navigazione aerea; 

Ora, a distanza di un quindicennio, si 
appalesa ancora la necessità di procedere ad 
un euovo adeguamento, in relazione alla 
ulteriore svalutazione monetaria ed alle con
seguenti -misure adottate in campo inter
nazionale. 

Infatti, come è noto, in virtù della legge 
3 dicembre 1962, n. 1832, l'Italia ha ratificato 
e dato esecuzione al Protocollo ohe apporta 
modifiche alla Convenzione del 12 ottobre 
1929 per l'unificazione di alcune regole rela
tive al trasporto aereo internazionale, firma
to all'Aja il 28 settembre 1955, e pertanto, a 
seguito dell'entrata in vigore, nei riguardi 
del nostro Paese, delle norme contenute nel 
suddetto atto internazionale, il limite della 
responsabilità dell'esercente di servizi aerei 
internazionali, nel trasporto di persone, ri
sulta elevato, rispetto alla precedente disci
plina sancita dalla Convenzione di Varsavia 
del 12 ottobre 1929, alla somma di 250.000 
fìranahi per ciascun passeggero. Tale somma 
è rapportata, ai sensi dell'articolo XI del Pro
tocollo in questione, ad una unità monetaria 
costituita da 65,50 milligrammi d'oro al ti
tolo di 900 millesimi di fino. 

Conseguentemente, allo scopo di armoniz
zare, sotto il profilo degli obblighi assicu
rativi e della connessa responsabilità dei vet
tori, la disciplina vigente in materia di tra
sporto aereo di persone, sia nel campo nazio
nale ohe in quello internazionale, si rende 
necessario procedere all'aggiornamento del
la legislazione italiana in relazione ai criteri 
fissati dal Protocollo dell'Aja. 

Si appalesa chiara, invero, l'indilaziona
bile esigenza di eliminare, per evidenti moti
vi di equità, il forte ed ingiustificato divario 
in atto esistente nel nostro ordinamento in
terno tra il limite legale della responsabilità 
del vettore di trasporti aerei internazionali, 
risultante dal citato Protocollo dell'Aja, e 
quello previsto per i trasporti aerei interni 

dagli articoli 941 e 943 del codice della navi
gazione, modificati dalla legge 16 aprile 1954, 
n. 202. 

Circa il criterio dell'adeguamento, si è 
ritenuto di mantenere il sistema dei limiti 
fissi adottato dal codice. Poiché peraltro il 
prezzo dell'oro ha subito negli ultimi tempi 
forti oscillazioni, anche di carattere pato
logico, la rispondenza dei nuovi limiti fissi 
che si propongono ai valori stabiliti dal Pro
tocollo dell'Aja ed agganciati appunto al 
prezzo dell'oro non può essere che largamen
te approssimativa. 

Alla stregua di tali considerazioni è ap
parso, pertanto, congruo stabilire un aumen
to degli attuali limiti dell'assicurazione dei 
passeggeri contro i danni di volo e del risar
cimento nel trasporto di persone (articoli 
941 e 943 del codice) nella misura risultante 
da un rapporto da uno a due. 

Tuttavia, sempre per evidenti ragioni di 
equità e di armonia legislativa, si rende ne
cessario adeguare anche gli altri limiti del 
codice rimasti ai valori del 1954, e concer
nenti la responsabilità del vettore marittimo 
per danni ai bagagli ed alle cose (articoli 412 
e 423); la responsabilità dell'esercente di li
nee aeree per quanto riguarda il trasporto di 
bagagli e di cose (articoli 944 e 952), i danni 
a terzi sulla superficie (articoli 967 e 968) e 
ì danni da urto (articoli 975 e 976); l'inden
nità di assicurazione obbligatoria a favore 
dei passeggeri e le indennità e compensi per 
atti di assistenza o salvataggio (articoli 998 
e 999). 

È stato quindi previsto un aumento dei 
predetti limiti nella stessa misura fissata per 
gli articoli 941 e 943, mediante cioè il più 
semplice criterio di un rapporto uniforme, 
ohe non viene peraltro ad incidere in manie
ra rilevante sul sistema seguito dal codice. 

L'articolo 1 del presente disegno di legge 
attua il predetto adeguamento, ripetendo 

I senza varianti di disciplina sostanziale i cor
rispondenti artìcoli del codice, con la sosti
tuzione della somma risultante dall'adegua
mento alla somma originaria dei limiti in 
essi articoli contemplati. 

Con l'articolo 2, inoltre, è previsto un op
portuno termine di vacatio, fissato in 90 
giorni, per l'entrata in vigore della legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il testo degli articoli 412, 423, 941, 943, 
944, 952, 967, 968, 975, 976, 998 e 999 del 
codice della navigazione, .modificato con la 
legge 16 aprile 1954, n. 202, è sostituito dal 
seguente: 

« Art. 412.  {Responsabilità del vettore 
per il bagaglio). ■— Il vettore è responsabile, 
entro il limite massimo di lire ventiquattro

mila per chilogramtna o della .maggiore cifra 
risultante dalla dichiarazione di valore, della 
perdita e delle avarie del bagaglio, che gli 
è stato consegnato ohiuso, se non prova che 
la perdita o le avarie sono derivate da causa 
a lui non imputabile. 

La perdita o le avarie devono essere fatte 
constatare, a pena di decadenza, al momento 
della riconsegna, se trattasi di perdita o di 
avarie apparenti, ovvero entro tre giorni, se 
trattasi di perdita o di avarie non apparenti. 

Per i bagagli e gli oggetti non consegnati 
al vettore, questi non è responsabile della 
perdita o delle avarie, se non quando il pas

seggero provi che le stesse sono state deter

minate da causa imputabile al vejtore ». 

« Art. 423.  {Limiti del risarcimento). — 
Il risarcimento dovuto dal vettore non può, 
par ciascuna unità di carico, essere supe

riore a lire quattrocentomila o alla maggior 
cifra corrispondente al valore dichiarato dal 
caricatore anteriormente all'imbarco. 

Il valore dichiarato dal caricatore ante

riormente all'imbarco si presume come va

lore effettivo delle cose trasportate fino a 
prova contraria; ma il vettore, ove provi ohe 
la dichiarazione è inesatta, non è responsa

bile per la perdita o per per le avarie delle 
cose trasportate ovvero per il ritardo, a me

no che venga provato ohe l'inesattezza non 
fu scientemente commessa ». 

«Art. 941.  {Assicurazione dei passeggeri 
contro i danni di volo). ■— L'esercente di 
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linee aeree regolari deve assicurare ciascun 
passeggero contro gli infortuni di volo per 
la somma di dieci milioni quattrocentomila 
lire. 

Ove non adempia a tale obbligo, l'esercen
te è tenuto per le indennità e per le somme 
ohe sarebbero dovute dall'assicuratore, nei 
limiti previsti dalle disposizioni sull'assicu
razione obbligatoria dei passeggeri ». 

« Art. 943. - {Limiti del risarcimento nel 
trasporto di persone). — Il risarcimento do
mito dal vettore in caso di responsabilità 
non determinata da dolo o colpa grave sua 
o dei suoi dipendenti e preposti non può, per 
ciascuna persona, essere superiore a dieci 
milioni quattrocentomila lire. 

Nello stesso caso, se il vettore ha adem
piuto all'obbligo di assicurazione di cui al
l'articolo 941, il risarcimento da lui dovuto 
per sinistri alla persona del passeggero non 
può superare la differenza tra la predetta 
somma e quella spettante al danneggiato in 
base al contratto di assicurazione ». 

« Art. 944. - {Responsabilità ,e limiti del 
risarcimento nel trasporto di bagagli non 
consegnati). — Il vettore risponde della per
dita e delle avarie dei bagagli non consegna
tigli e degli oggetti in genere die il viaggia
tore conserva presso di sé, dall'inizio delle 
operazioni d'imbarco al compimento di quel
le di sbarco, quando il passeggero provi che 
la perdita o le avarie sono determinate da 
causa imputabile al vettore. 

Tuttavia il risarcimento dovuto dal vet
tore, in caso di responsabilità non determi
nata da dolo o colpa grave sua o dei suoi 
dipendenti e preposti, non può essere supe
riore alla cifra complessiva di quattrocento
ventimila lire per ciascun passeggero ». 

« Art. 952. - {Limiie del ristar cimento). — 
Il risarcimento dovuto dal vettore in caso di 
responsabilità non determinata da dolo o 
colpa grave sua o dei suoi dipendenti e pre
posti non può essere superiore a lire venti
mila per chilogramma di merce caricata, o 
alla maggiore cifra corrispondente al valore 
effettivo delle cose trasportate, dichiarato 
dal mittente anteriormente alla caricazione. 
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Il valore dichiarato dal mittente si pre
sume come valore effettivo delle cose tra
sportate, fino a prova contraria ». 

« Art. 967. - {Limite del risarcimento com
plessivo). — Il risarcimento complessivo, 
dovuto dall'esercente ai sensi dell'articolo 
965, è limitato per ogni accidente ad una 
somma di lire ventimila per chilograrnma 
del peso dell'aeromobile con il carico totale 
massimo, secondo le indicazioni del certifi
cato di navigabilità o di collaudo. 

Quando la somma fissata in base al peso 
dell'aeromobile è inferiore a cinquanta mi
lioni di lire ovvero superiore a centosessan-
tasei milioni di lire, l'esercente risponde fino 
a concorrenza di tali somme. Se il danno 
proviene da un aeromobile da turismo o da 
un aliante, il limite minimo è ridotto a venti 
milioni di lire ». 

« Art. 968. - (Concorso dei creditori). — 
I creditori per danni derivati da sinistri alle 
persone concorrono, entro il limite massimo 
di sedici milioni seicentomila lire per ogni 
persona, sui due terzi della somma alla quale 
è limitato il risarcimento complessivo dovu
to dall'esercente; ì credi tori per danni alle 
cose concorrono sul terzo rimanente. 

Tuttavia, se l'ammontare dei crediti per 
danni alle cose è inferiore a d'etto terzo, sul 
residuo di tale somma concorrono i creditori 
per sinistri alle persone entro il limite indi
viduale massimo indicato. Parimenti, se 
l'ammontare di crediti per sinistri alle per
sone è inferiore ai due terzi, sul residuo di 
tale somma concorrono i creditori per danni, 
alle cose. 

« Art. 975. - (Limile del risarcimento). — 
II risarcimento complessivo dovuto dall'eser
cente è limitato per ogni accidente ad una 
somma di lire (ventimila per chilogramma 
del peso dell'aeromobile con il carico totale 
massimo, secondo le indicazioni del certifi
cato di navigabilità o di collaudo. 

Quando la somma fissata in base al peso 
dell'aeromobile è inferiore a cinquanta mi
lioni di lire o superiore a centosessantasei 
milioni di lire, l'esercente risponde fino a 
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concorrenza di tali somme. Se trattasi di 
aeromobile da turismo o di aliante, il limite 
minimo è ridotto a venti milioni di lire ». 

« Art. 976. - (Concorso dei creditori). — 
Al concorso dei creditori sulla somma limite 
si applicano gli articoli 968 e 970: tuttavia 
il risarcimento per danni alle persane non 
può superare la somma di dieci milioni quat-
trocentomila lire per ciascuna persona ». 

« Art. 998. - (Indennità di assicurazione). 
— L'assicurazione deve essere stipulata a 
favore del passeggero fino a concorrenza di 
dieci milioni quattrocentomila lire. 

Per il conseguimento delle indennità, il 
vettore può agire contro l'assicuratore per 
conto del danneggiato ». 

« Art. 999. - (Indennità \e compendi di assi
stenza). — Oltre al limite stabilito dall'arti
colo precedente, l'assicuratore risponde del
le indennità e dei compensi dovuti per assi-
stanza o salvataggio del passeggero fino- a 
concorrenza di quattro milioni di lire. Tut
tavia la somma delle indennità e dei com
pensi complessivamente dovuti dall'assicu
ratore per uno stesso aeromobile, in occa
sione di un medesimo sinistro, non può su
perare i quaranta -milioni di lire. 

L'assicuratore risponde altresì delle in
dennità dovute par atti dì assistenza o sal
vataggio, ohe non abbiano avuto un utile 
risultato, sino ad un massimo complessivo 
di quattro milioni di lire per uno stesso sini
stro e per un medesimo aeromobile ». 

Art. 2. 

La presente legge entra in vigore il novan
tesimo giorno dalla sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale. 


